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Allegato 1 - Domanda di accreditamento  

 

AVVISO PUBBLICO PER LA PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO FINALIZZATA ALL’EROGAZIONE 
DEGLI INTERVENTI INTEGRATIVI SOCIALI (FONDO NON AUTOSUFFICIENZA) 

 

 

Spett.le 

AZIENDA SOCIALE COMUNI INSIEME  

P.zza IV Novembre, 2  

22074 LOMAZZO 

asci@pec.it 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… nato/a il ………………………. a 

……………………………………………. (……...) residente a ……………………………………………………………….… via 

………………………………………………………………… codice fiscale ……………………………………………………………………….…., 

in qualità di legale rappresentante dell’Ente ………………………………………………………………. 

Con sede legale in ……………………………………. Via …………………………………………………. 

Codice fiscale …………………………………………… P. IVA ……………………………………………. 

Tel. ………………………………………………. Email ……………………………………………………... 

CHIEDE 

L’accreditamento all’albo per l’erogazione degli interventi integrativi sociali (Fondo Non Autosufficienza) in 

qualità di: 

� Ente gestore di Unità d’Offerta Socio Assistenziali e Socio Sanitarie autorizzata al funzionamento nel 

territorio regionale, in possesso dei requisiti minimi strutturali e organizzativi, previsti dalla normativa 

regionale; 

� Cooperativa sociale/Ente/Associazione del Terzo Settore iscritto presso i Registri della Camera di Commercio 

o analogo registro (se soggetto tenuto a tale obbligo), le cui finalità sono riconducibili ad interventi/attività in 

favore di persone con disabilità, anziane e/o non autosufficienti; 

� Associazione formalmente costituita la cui finalità sono riconducibili ad interventi/attività in favore di 

persone con disabilità, anziane e/o non autosufficienti. 
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A tale fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole della responsabilità e 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

ivi indicate 

DICHIARA 

 

- Di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’ AVVISO PUBBLICO PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO 

FINALIZZATA ALL’EROGAZIONE DEGLI INTERVENTI INTEGRATIVI SOCIALI (FONDO NON 

AUTOSUFFICIENZA)” 

- Di conoscere e accettare quanto descritto nell’ AVVISO PUBBLICO PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO 

FINALIZZATA ALL’EROGAZIONE DEGLI INTERVENTI INTEGRATIVI SOCIALI (FONDO NON 

AUTOSUFFICIENZA)” 

- (per le imprese) di essere regolarmente iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura di ………………………………………………. per la seguente attività 

…………………………………………………………………. ed attesta i seguenti dati: 

 Numero di iscrizione ………………………………………………………………… 

 Data di iscrizione ……………………………………………………………………... 

- (per le Cooperative) di essere regolarmente iscritta al Registro delle Imprese – sezione ordinaria – della 

Camera di Commercio di (precisare estremi di iscrizione) ………………………………………………………... e (solo 

per le Cooperative Sociali) di essere regolarmente iscritta al relativo Albo Regionale (precisare estremi di 

iscrizione) ………………………………………………………………………………………………………… 

- (per le Associazioni) di essere formalmente costituita con atto costitutivo n°…………. del ……….  e di 

perseguire le seguenti finalità (così come indicate nello statuto) ……………………. 

 
DICHIARA INOLTRE 

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni che costituiscono causa ostativa alla partecipazione alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici previste dall’art. 94 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e 
precisamente: 

� Che nessuno dei soggetti di cui all’art. 94 c. 3 è stato condannato con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, per uno dei reati ivi indicati. A tal fine elenca tutti i soggetti 
interessati: 

 

nome cognome1 Luogo e data di 
nascita 

Residenza e C.F. Carica rivestita 

                                                            
1 Nella tabella vanno inseriti i dati di tutti i seguenti soggetti:  
a) dell'operatore economico stesso, ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  
b) del titolare e del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
c) di un socio amministratore e del direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome collettivo;  
d) dei soci accomandatari e del direttore tecnico, se si tratta di societa' in accomandita semplice;  
e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;  
f) dei componenti degli organi con poteri di direzione e di vigilanza e dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;  
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� Di non incorrere in una causa di esclusione di cui all’art. 94 c. 2, e precisamente, con riferimento ai 
soggetti indicati al comma 3 e soprarichiamati, dichiara l’inesistenza di ragioni di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice.  

� (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. a) Di non essere incorso nella sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

� (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. b) di aver adempiuto agli obblighi di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 

OPPURE 

� che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai 
sensi della citata L. n. 68/99 e non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di 
cui all’art. 9 della L. 68/99:  

o avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a n. 15; avendo alle 
dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35,  

o non avendo proceduto successivamente al 18/01/2000 ad assunzioni che abbiano 
incrementato l’organico; 

� (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. d) di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in 
stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo né che sia in corso un procedimento per 
l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della 
crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-
bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice.  

� (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. e) che nel proprio casellario informatico tenuto dall'ANAC non risultano 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti  

� (ai sensi dell’art. 94 c. 5 lett. f) che nel proprio casellario informatico non risulta aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione  

� (ai sensi dell’art. 94 c. 6) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate 
nell'allegato II.10 del D.Lgs. 36/2023)  

� (ai sensi dell’art. 94 c. 6) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 

                                                            
g) del direttore tecnico e del socio unico;  
h) dell'amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.  
Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, vanno indicati anche tutti gli amministratori di quest'ultima 



 
 

4 
 

dello Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle 
indicate nell'allegato II.10 del D.Lgs. 36/2023). 

 

2. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni che costituiscono causa ostativa alla partecipazione alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici previste dall’art. 95 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e 
precisamente: 

� (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. a) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate con 
qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonche' agli 
obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;  

�  (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. b) che la partecipazione dell'operatore economico alla presente 
procedura non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 non 
diversamente risolvibile;  

� (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. c) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal 
precedente coinvolgimento del sottoscritto nella preparazione della procedura d'appalto che non 
possa essere risolta con misure meno intrusive;  

� (ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. e) che l'offerente abbia commesso un illecito professionale grave e si 
rinvia alla successiva dichiarazione di cui al punto 3, che segue  

� (ai sensi dell’art. 95 c. 2) Di non aver commesso violazioni gravi, non definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse e di contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni non definitivamente 
accertate quelle indicate nell'allegato II.10 del D.Lgs. 36/2023)2  

 

3. Di non commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, ai 
sensi indicato dall’art. 98 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e precisamente: 

� (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett a) di non essere risultato destinatario di alcuna sanzione esecutiva 
irrogata dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante 
in relazione all'oggetto specifico dell'appalto;  

� (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett b) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio né di 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;  

� (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett c) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze 
nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 
risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 
comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una 
persistente carenza professionale;  

                                                            
2 Come previsto dall’art. 2 dell’allegato II.10 del D.Lgs. 36/2023, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 95, comma 2, del codice si considera violazione 
l'inottemperanza agli obblighi, relativi al pagamento di imposte e tasse derivanti dalla:  
a) notifica di atti impositivi, conseguenti ad attivita' di controllo degli uffici;  
b) notifica di atti impositivi, conseguenti ad attivita' di liquidazione degli uffici;  
c) notifica di cartelle di pagamento concernenti pretese tributarie, oggetto di comunicazioni di irregolarita' emesse a seguito di controllo 
automatizzato o formale della dichiarazione 
La violazione si considera grave quando comporta l'inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione 
di sanzioni e interessi, e' pari o superiore al 10 per cento del valore dell'appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 euro. 
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OPPURE 

� di aver subito le seguenti risoluzioni contrattuali per inadempimento nell’ultimo triennio: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

e di aver adottato le seguenti misure di self cleaning: ________________________________ 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

(descrivere nel dettaglio, allegando ogni documentazione/dichiarazione ritenuta idonea, se non 
presente nel proprio FVOE 2.0) 

� (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett d) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o 
piu' subappaltatori, nell’ultimo triennio;  

� (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett e) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 
17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa;  

� (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett f) di non aver omesso denuncia all'autorità giudiziaria in quanto persona 
offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell'articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.  

� (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett g) che non è stata contestata la commissione da parte del sottoscritto o 
da parte dei soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui 
al comma 1 del medesimo articolo 94;  

� (ai sensi dell’art. 98 c. 3 lett h) che non è stata contestata la commissione da parte del sottoscritto o 
da parte dei soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 94 di taluno dei seguenti reati consumati:  

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell'articolo 348 del codice penale;  

2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 
nell'inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui 
agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l'industria e il commercio di cui 
agli articoli da 513 a 517 del codice penale;  

4) (con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e 
ingegneria) i reati urbanistici di cui all'articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,;  

5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

 

OPPURE: 

- che si è verificata la/e seguente/i causa/e di esclusione di cui agli art. 94, 95 o 98 sopra richiamati e 
precisamente:_________________________________________________________________ 
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 e che l’impresa ha tempestivamente adottato le seguenti misure di cui all’art. 96, c. 6 del Codice 
(aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito, di 
aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità 
investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi 
al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti) sufficienti a dimostrare la propria affidabilità: 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_____________________________________________(descrivere nel dettaglio, allegando ogni 
documentazione/dichiarazione ritenuta idonea, se non presente nel proprio FVOE 2.0). 

 

 

In caso di accreditamento  

 

SI IMPEGNA A 

 

- Svolgere il servizio conformemente a quanto previsto dall’Avviso di accreditamento; 

- Dotarsi, prima della stipula del patto di accreditamento, di idonea polizza assicurativa RCT/RCO a 

copertura di danni arrecati a cose e persone con validità non inferiore alla durata contrattuale;  

- Sottoscrivere il patto di accreditamento con Azienda Sociale Comuni Insieme.  

 

Inoltre, allega alla domanda: 

- Carta dei Servizi, per le associazioni Statuto e Atto Costitutivo;  

- Scheda/e progetto degli interventi integrativi erogati all’ente (Allegati 2 e 3) – firmato digitalmente;   

- Copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

 

 

 

Luogo e data, …………………………………………………… 

 

 

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

…………………………………………………………… 

      firmato digitalmente 

 


